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Fer r JE^posmone. 
Il Friuli, in vista della pros­

sima apertura della nostra E-
sposizione provinciale, apre un 
periodo stEaordiii,ario d'aoìjpna-
mento da 1° agosto a tutto ot­
tobre anno corr., per il prezzo 
di L. i da pagarsi anteciptita-
mente. 

Durante l'apertura della Mo­
stra, il Friuli, avrà degli ap­
positi redattori, competenti in 
fatto d'arte e conoscitori delle 
varie industrie cittadine e pro­
vinciali che prenderanno parte 
air Esposizione, per cui gior­
nalmente nelle colonne del 
giornale saranno stampate delle 
relazioni dettagliato sugli '.og­
getti esposti, non mancando dj 
pubblicare una esatta cronaca 
di tutto ciò che verrà eseguito 
e dal Comitato, e dalle singole 
Commissioni incaricate di sor­
vegliare il buon andamento 
defla Mostra. 

SEffiPRE I L » D'AREZZO 
Giorni sono abbiamo rac­

contato di queir Ispettore di 
P. S. Banti, il quale interrogato 
"dall'avv. Severi se fosse vero 
che avesse avuto .incàrico di 
simulare un attentato contro 
la persona del Prefetto, -non 
rispose alla domanda percliè la 
coscienza di onost' uomo gli 
vietava di rispondere con un 
diniego clie sarebbe stato una 
bugia. 

Ora dal Prefetto di Arezzo 
la Riforma riceve la seguente 
lettera : 

« Appena perveiiutami ieri la copia 
del processo verbale relativo alla do­
manda cho l'avr. Severi, alla pubblica 
udienza del 7 corr. di questo Tribunale 
Correzionale, chiese di fare al teste oav. 
Francesco Ganti, Ispettore di P. S., eoa 
le seguenti parole : « Può l'Ispettore 
sig, Banti smentire come aia vero che 
gli venne proposto di sìmularo un atten­
tato contro la persona del Prefetto, per 
addebitarne il partito democratico ì » 
richiesi a questa R. Procura ohe fosse 

SBAUUr .DELL'OBIMXS 

(Dal francese). 

PARTE PRIMA 

Il paliegrinaggio, 
I. 

Una celta per due. 
Dopo un soggiorno di cinque anni in 

Oriente, impiegati a correre da Boyrouth 
a Bagdad o da Palmira a Sannìn, Giulio 
Baratin ricevette da suo padre l'ordine 
di ritornare in Iĝ r̂ iicia per mett̂ ero in 
r?jola gli affari di jainj.ig.lia. JEglì.8ta.va 
per compiere il v^ulunesiino ai)no ed 
era maggiorènue per un atto di obbe­
dienza forzata ; .Baratin padro avea. fatto 
sapere a suo Aglio che, per assicurare 
l'esecuzione completa dei. svio! prpgetti 
paterni, egli sospendeva l'invio d' una 
pensione mensile, mandata flnpra rego­
larmente al viaggiatore •, ciò, che gli avea 
permesso di vivere come un nababbo io 
«lezzo ni Drusi od al Beduini, 

Baratin. si sottoinise ed annunciò la 
sua prossima partenza per V Oriente: 
P.oichè gli rima.nera un lungo .mese Ài 
liberti ed alcune centinaia dì lire, fece 
supere a suo padre die prima di ,dars 

procedalo criminalmente contro chiun­
que rlsnltasse colpevole della tentata si-
miilaziane di reato, o della calunnia, 

Essendosi II giornale della S. Y. di­
retto, bccnpatp di questo iuciidaate, (no-
ciò appellò alla sua i|nprzlatit& per la 
pubblioaiioné prosante.' 

/( prefetto 
p. ToNÀBEtLi.» 

L'Ispettore Banti intanto a-
veva pubblicato ila seguente 
lettera : 

« L'avv. difens.qro on. .Sftvari al ter­
mine del paio esame volle dirigermi la 
domanda so, cioè, io fossi infarmfito che 
il Profatto, eigiior. Tonarelli, avesse 
manifestato il pensiero di simulare.tin 
attentato a proprio danno, per incoi-
panie, poi persone appartenenti al par­
tito demopratico. 

.« t a suddetta corrispondenza poi dico, 
che a tftle domanda io piegai il coipo e 
làcgui- ' ' • ' 

«Ora è appunto questa orronea af> 
fermazione che /ni occórre rettificare, 

V ^& domanda ' surriferita era così 
strana ed il fatto cui' allùdeva tanto 
insussistente, che fui compreso da stu­
pore ; e crollando energicamente il capo 
in senso di diniego, dissi elio il fatto 
non eri), come non 6, decisamente vero. 

« Nei frattempo alzatosi il P. M. fece 
osservare ohe la interrogazione, essendo 
affatto estrànea alla causa, non poteva 
aver seguito. Qui nacque un po' di con­
fusione, perchè si era in tre a parlare 
conteqporanèamepte, Ì̂QÒ l'on. Severi, 
io, ed il P. Mi II Presidente mi licen­
zi^, ed io uscii dall'aula. 

In mia presenza non fu invitato il 
Cancelliere a prender alto nel proci-'sso 
verbale dell'interrogazione suddetta; e, 
se ciò fosse stato, avrei fatto le mie 
prolesto, e nuovamente smentita il fatto. 

« É..tanto vero poi che io lungi dal 
tacere, amentii la sussistenza di quanto 
volevasi ascrivere al eig. Pretetto To­
narelli, che lo stesso ou. Severi, men­
tre io stava allontarìandomi, ebbe a sog­
giungere che, se avevo negato il fatto 
in faccia al pubblico, non avrei potuto 
negarla alla mia coscienza, 

< L'on. Severi . disse inoltre che la 
interrogazione ridondava ad onor mio, 
atteso il mio trasloco da Azezzo : al che 
risposi (e lo stesso dissero pure il Pre­
sidente ed il P. M.) che il Governo di­
sponeva a suo piacimento degli impie­
gati delio Stato. 

« Questa è la verità vera : ond' io la 
prego, sig. liirattore, 'di voler pubbli­
care ai termini di Logge nel più pros­
simo numero del suo giornale la pre­
sente dichiarazidne. 

FHANOÌSSCO BANTI. » 

Alla medesima lettera l'avv. 
Severi rispondeva col seguente 

un addio all'Oriento egli contava di 
compire un peHegrinaggio a Gerusa­
lemme. ' '' 

Giulio Baratin partì quindi da Boy­
routh sopra uii bastimento austriaco che 
faceva il serviziò,.(|iÀl!a costa od alla Une 
arrivò a Gerusaìeii),me. .Quidato dalle 
narrazioni dei pellegrini, si affrettò a 
portarsi in un monastero, Fu ben accolto: 
una stretta cella fu mossa a sua dispo­
sizione. Sul suotletto erano collocati libri 
di preghiere, un crocifisso in madreperla 
era appeso alla parete, una brocca d'acqua 
fresca era sulla tavola. Quantunque buon 
cavaliere, Giulio eraabbastanzaaffaticato 
dai suo cavallo, che era stato costretto 
a prendere alla ventura in un alberga 
di JofFa. La magra bestia aveâ  un trotto 
da soavaloara un clonw. Il caldo soffo­
cante, la strada sottosopra a motivo del 
passaggio di trentamila pellegrini greci, 
turchi, cofti 0 latini, il suo barilozzo 
rubato, la sella che s'era slacciata pa­
recchie volte, una quantità infine d'ac­
cidènti malavventurati còuttò i quali 
Giulio non poteva nulla, porche la sua 
borsa era leggera, l'aveano posto in una 
spaventeviile situazione che, dal suo in­
gresso nella cel̂ a, si traduceva in un 
feî o'ce appetito. 

Gli bastava battere le mani per at­
tirare un capuccino nella sua stanza. 

— 0 crux, ave, disse il monaco, in­
chinandosi dinanzi al crocifisso di madra-
perla. 

— Muoio di faine, soggiunse .IJftratin. 
— V ora del pranzo ò passata, fra­

tello mio I II refettorio è chiuso. 

telegramma inviato alla Ri­
forma : 

Aioize, 20 10 20. 
« Smentisco recisamente ia narrazione 

dell' Ispettore Banti che alla mia inter­
rogazione non proferi parola, nò fece 
segno alcuno di diniego. 

« Scrivo lettera. 
Avv. SuvBRl. » 

Dalla lettera dell'on. Severi 
togliamo il seguente brano : 

« Il signor avv. Severi, prega il sig. 
presidente di fare la seguente domanda 
al teste — cloèt può l'ispettore signor 
Banti smentire come sia vero che gli 
venisse proposto di simultira un ìitten-
tato.contro la persona del Prefetto, jier 
addebitarne il partito demooratloo? 

« Il testimone fa atto di parlare, ma 
gli vien troncata la parola dal signor 
presidente, che dichiara di non dar corso 
alla domanda. Il signori avv, Sovei i sog­
giunge : Che se non può costringere il 
testìinone a. dichiitrara fatti ohe possono 
essere da lui ritenuti segreti di ufficio 
si limita a dichiarare al tribunale che 
)a domanda ò stata fatta a titolo dì 
ijn.g're di osso signor ispettore, special-
mente dopo il suo traniutamento ' a 
Milano. !> 

Da parte sua il corrispon­
dente d'Arezzo alla Riforma 
telegrafa : 

Arozzo, 20, 1 Vi, 
" Le dichiarazioni dell'Ispettore Banti 

sono contrarie a verità. 
« Lo proverà il verbale dell'udienza, 

ohe spedisco ' assicurato'. » 
Vedremo quindi le ragioni 

dell'on. Severi e quelle del cor­
rispondente aretino della Ri­
forma che speriamo riescano 
a portare un po' di luce in .que­
sta brutta faccenda, attorno 
alla tjuale i giornali moderati 
cominciano a ricamare una 
grande infinità di panzane, e 
ad innalzare i soliti pitignistoi 
per la malvagità invadente 
della stampa e degli uomini 
della democrazia. 

.E nessuno risponde meglio 
del Prefetto di Arozzo a questo 
charivari moderato, perchè il 
sullodato Prefetto nella sua let­
tera vuole precisamente quella 
benedetta luce che,,coniinc.ia!i-
do dalla Riforyna, fu invocata 
da tutta la'stampa liberale che 
s'è occupata dei fatti di Arezzo. 

— Servitemi nella mia cella e servi­
temi bene. Mi terrete compagnia. 

— Signore, domani 6 ia domenica 
delle Palme, o per conseguenza i cri­
stiani oggi digiunano. 

— Si vede bene che non giungete da 
Ramlò, voi. 

Il monaco si ritirò. Ritornò alcuni 
.minuti dopo, carico d' un largo vassoio 
accuratamente coporto d' una salvietta 
bianca, ed usci facendo notare al pel­
legrino che esso aveva una pinta ri­
piena d'acqua. Baratin sollevò un lembo 
delia salvietta : un bullo di aceto gli 
sali alla testa; il suo pasto si compo­
neva d'una insalata fortemente condits. 
'.Frattaiito "sio'̂ lsrse ùii bel''peiijo; 

di palje 'giallo,'.'!o'aivorò"bon' rabbia;'si; 
buttò.sul ietto é'si àddórifiòril6.,fJn'dolce 
sogno coiriinciàVa ; a ' son-idergli ' quando 
là por tà'della cella si aperse coii'fra­
casso. Una voce cavernósa diceva : 

— É r errore dei munlires, sono in 
ritardo, io volgya arrivare prima di 
notte. 

IS una voce tnelliflua replicava : 
— Metteremo'uri materasso in questo 

angolo. 
Baratin si .Qredetle in praAa al più 

spaventoso degli incubi. 
Fece ogni sforzo per aprire gli.occhi 

e non riuscì che ad intravedere nella 
fessura do'la porta la santa figura dei 
monaco cha avea recato l'insalata, la 
qual figura, accuratamente incappucciata, 
si tingeva d'un ridesse violutto alla 
luce vacillante d' una lanterna che un 
ohieriobetto portava gravemante all'e-

EBNDU^ BONGBI B I GESUITI 

Como 6 noto Eugenio Rendu ha scritto 
delle lettera a Ruggiero Bonghi in cui 
è posta innanzi l'idea che.Roma venga 
abbandonata dall' Italia. 

É da qualcha tempo che questa idea 
fa capolino. Sembra cho il papa T abbia 
me.siia innanzi cntniJ una condiziona per 
la pace dell' Italia còlla Sauta^ Sedo e 
cho qualche potsiĵ a abbia consigliato 
il nostro governo, ad entrare In tratta­
tiva partendo da questa base, 

L'organo dei gesuiti, la Ci'oilld Cai-
ìolica, nel suo ultimo fascicolo lamenta 
che fra ([li uuiriini politici italiani non 
vi sia chi abbia il coraggio di propu­
gnare questa idea, ma accenna all'on. 
Bonghi, il quale con un telegramma 
evideiitemente da lui djrotto alla Verse-
vtxiin^a, respinga l'invito indiretto. 

11 l'iiritto, a questo proposito, si me­
raviglia che r organo dei gosiiiti possa 
dirigersi ail'on. .ìionghi ascrive: 

Glie vuol dir questa, on. Bonghi? Co­
me mai una idea che gli italia.oi tutti 
respingono come un attentato.nija inte­
grità delta patria, si cf'eda .de^oa di 
essere sottoposta? 

Créda lei, onorevole Bonghi, cha delle 
proposta, dello iiisinuazioni cosi indegne, 
ai potrebbero ìmpunenienta dirigare a 
chi si sa non solo ripugnante a discu­
terle come cosa seria .ma fieramente di­
sposto a ritouerle una ingiuria al pro­
prio patriottismo? 

K noi speriamo che l'on. Bonghi non 
si limiterà a respingere blandamente le 
insinuaxioni dei gesuiti, ma lo farà con 
franòliezza e oqn 4iS'l''Bào. Perchè non 
non si può rispondere che sdegnati a 
chi fa invito di tradire la propria patria. 

IMPOETiZIOp ED .ESPORTAZIONE 

Kcco la statistica del movimento com-
.merciale d'Italia, coli'estero poi primo 
seranstro corrente anno. 

Ne pubblichiamo il riassunto dei va­
lori per categorie, avvertendo, ohe la 
.prima cifra rappresenta l'importazione, 
la seconda l'esportazioni! : 

Spiriti, bevande ed olii per italiane 
lire 27,517,637 — 110,948,137 ; generi 
coloniali, droglio e tabacclii 54,182,753 
— 3,616,346; prodotti cbiinidi. Reneri 
medicinali, resine, profumerie 21,983,060 
— 24,408,235; colori e generi per tinta 
e por concia 14,036,655 — 3,883,954 ; 
canapa, lino, jota ed altri vegetuli flla-
meutosi, escluso il cotone, 18,902,120 
— 21,199,242 ì cotone 122,826,079 — 
23,265,941 ; lana, crino e peli 47,567,780 
— 4,548,535; seta 22,612.0^5 — 
14'1,016;875 ; legno é paglia 24,219,757 
— 32.643,640; carta e libri 5,766,680 
— 5,080,668; pelli 26,931,683 — 

stremila d'un bastono. A fianco del 
monaco, s'innalzava, per raò di diro, il 
corpo problematico d' un inglese, prov­
visto d'un paio di favoriti rossi, co­
perto d' uno scialle a larghi quadrelli 
rossi e neri, portando.al lato destro un 
cannocchiale coli' astuccio rilucente e 
sotto il braccio l'inevitabile ombrello 
nazionale, 

Non avendo il viaggiatore ultimo ve­
nuto fatta alcuna replicaal monaco, questi 
ripigliò la sua frase, stendendo un dito 
ossuto. 

— Metteremo là, in terra un mate­
rasso. 

— Che materasso, tuonò Baratin che 
non distingueva aver bene lo stato in 
pui si trovava. — (L'Inglese fece un 
p ŝso innanzi. Il cionaco lo seguì. Il 
cbiei'ictÌGtto si introduGse a sua volta 
bfSlla (iella colla lanterna. Ciò che suc­
cedeva era tanto semplicii per il reli­
gioso del monastero, che senza inquie­
tarsi nò di ciò che pensava l'Inglese 
nò di quello cho avrebbe dotto Baratin, 
trascinò in un angolo della cella un 
materasso, un cuscino di seta azzurra 
ed una specie di lenzuolo grigio. Poscia 
il monaco prese la lanterna dalle mani 
del oliierico la posò sui tavolo ed inchi­
nandosi dinanzi al crocifisso. 

— 0 cruoc, ave, ripetè. 
— Spes unica borbottò il chierichetto, 

con voce dì castralo a cacciandosi le 
dita nel naso. 

— Come? esclamò l'Inglese. Il monaco 
uscì e la porta si rinchiuse. 

L'Inglese caricò il suo orologio, pulì 

12,463.640; minarali,.matiilli e loro la­
vori 155,706,911 — 19,680,264 ; pietre, 
terre, vasellami, vetri s orìstalli per lire 
46,283,90't -r. 88,218,684 ; cereali, fa­
rine, paste e prociotti vegetali, non 
compresi in altre categorie 69,041,075 
•— 64,1'?3,292 ; animali, prodotti a spo­
glie di animali non compresi in altra 
categorie 38,605,391 — 101,847,167; 
oggetti diversi 23,165,396 — 5,898,581. 

E cosi in totale, importazione italiane 
lire 719,268,1129, con un aumento di 
lire 80,028.992 sul primo semestre dal­
l'anno 1882; esportazione di italiana 
lire 621,842,684, con un aumento al­
tresì di lire 43,883,éi8. 

ELEZIONI_POLITIOt(E 

Oenom 33, Proclamata eletto .Kao-
daocio. ' 

- . UUWIM,! . 

In Italia 
Il riposo festivo 

Ila ieri l'altro a Bologna anche tutti 
i negozianti orologiai aderiscono al ri­
poso festivo, 

iVasiri seguestrali 
Scrivono, da Ravenna che alouni na­

stri di Associazioni repubblicane inter­
venuta al funebre trasporto di Romolo 
Gessi, furono sequestrati perchè portanti 
leggenda e^tralegali. 

Ottima ittituMone 
Domenica nel teatro Apollo a Glanova 

si adunarono la rappresentanza dai so-
dalizli locali invitati dal Comitato pro­
motore per addivenire alla oostiluzioDa 
d'unsi società di mutuo soccorso pei la­
voratori disoccupati. 

Una medaglia d'oro ail'on. fiaroan'm 
I propriotari di stabilimenti meccanici 

e metallurgici di Yoliri e di Sérìri Po­
nente hanno preso l'iniziativa di ofifrira 
all'ex ministro dei lavori pubblici, oa. 
Baccai-ini, una medaglia d'oro, còma a 
colui, cho durante gli annidai suo mi­
nistero, die' vigoroso impulsa boii solo, 
ma sosteuno arditameuta la causa del­
l'industria nazionale. 

Air?§.ter.o 
Grave incendio. 

. Un terribile incendio a Brookiyn, di­
strusse completamente parecchi magaz­
zini pieni di merci. 

Il fuòco poi ai appiccò a tra lagni 

il suo cannocchiale, collocò un paio di 
rasoi sulla tavola, si tolse il paletot, gli 
stivali di cuoio giallo ed il vestito di 
grosso panno oscuro. Rimase in camicia 
di fianchila rossa e mutande difianella 
azzurra ad accese un sigaro alla lanterna. • 

Baratin, che uvea assistito, senza dir 
verbo, a tutto questo cerimonia, pensando 
che il nuovo venuto finirebbe ii suo 
sigaro, giudicò che forse era meglio sve­
gliarsi del tutto anziché conservare, come 
faceva, un occhio cliiuso, nella speranza 
di ripigliar tosto un sonno sj brusca­
mente interrotto. Egli s'installò quindi 
meglio che potava-sul suo letto ed ia-
chinandusi con maestà : 

— Signor?, disse, ho l'onore di sa­
lutarvi. 

— Come state, signore ? risposa l'In­
glese con un accenta britannico dei più 
caratteristici. 

— Sono stanchissimo stasaara, 
— Ed io pure Volete un sigaro? 
— Non,ardiva chiedorvelo. 
— Signore I credete voi ohe sa si 

facesse una ferrovia da Gerusalemme a 
loS'a.... Volete fuoco?.... ecco,.,. Sa si 
facesse una strada ferrata, credete voi 
che il numero del pellegrini lion ba­
sterebbe a realizzare i benafizii ? 

— Non ne so nulla. 
— Io ho voluto faro una ferrovia, 

signore, sulle rive dell' Eufrate, in mezzo 
al deserto. Ho collocato lo rotaie. L'im­
presa riusciva rneravlgliosamente... sol­
tanto, 1 Beduini s'impadronivano delle 
rotaia di mano in mano che io le posava. 

{Continua) 



IL FRIULI 

mercantili Imnnce Dilap, Adams e 
Pericvtranc» che rimasero complota-
mente distrutti. 

Vn ex dentato morto. 
& morto 8abatc| imprccrisamenie ai 

bagni d'Evian (Savoiii) il marchese Bal-
dftssare Castagnola ex-deputato. 

Gaszettm^della Città 
ConsigliD Provinoiale. Ordine del gior­

no per la Sesslono Ordinaria del Con­
siglio Provinciale di Udine, che si a-
pi-irA nel giorno di Lunedi i3 Agosto 
lille ore 11 aiit. e «oiitiuuer& itai giorni 
succes.iiTi, nella grande Sala del Pa­
lazzo Provinciale, 

Affari da irailarsi: 
1 Comunicasiìoue della proclamazione 

dei Consiglieri provinciali eletti nel-
l'anno corrente, 

2. Costituzione dell' Ufficia Presiden-
Z'MUI. 

3. Nomina della Commissione di scru­
tinio-

4. Nomina di quattro Deputati Pro­
vinciali effettivi e di un supplente, 

6. Nomina di tre Revisori del Conto 
Consuntivo 1883, 

G. Nomina dì due membri effettivi e 
di due supplenti del Consiglio Provin­
ciale di Leva. 

7. Nomina delle tre Giunte Circon­
dariali per la lovisione e conorotazione 
dello liste dei giurati. 

8. Nomina di tre diiiisigliéfi Provin­
ciali destinati a far parte della Com­
missione d'Appallo por decidere sui re­
clami conto la càncellaKlona ed indolita 
Iscrizione nello Uste elettorali politictie. 

0. Nomina d'un mombVo della Giunta 
Provinciale di statistica. 

10. Nomina di quattro membri de­
stinati a formar parie del Consiglio 
Scolastico Proviuoiale. 

11. Nomina del membri delle Com-
miasiuui Circondariali incaricate di pro­
nunciarsi sui ricorsi contro l'applica­
zione della tassa sulla fabbricazione 
degli spiriti. 

12. Nomina d'un membro del Con­
siglio d'amministrazione della Scuola di 
viticoltura ed enologia in Coneglsauo. 

13. Nomina di due Commissari effet­
tivi Q di due supplenti destinati a far 
parie.delle Commissioni per la requisi-
lioiti dei quadrupedi in caso di guerra. 

14. Nomina di tre membri del Co­
mitato Forestale. 

là. Nomina d'un membra del Consiglio 
d'Amministrazione del due Manicomi 
di S. Sorvolo « S. Clomeute in Venezia. 

16. Nomina d'un membro del Consi­
glio d'Amministrazione dell' Ospizio Pro­
vinciale per gli esposti e partorienti in 
Udine. 

17. Namin<t di due membri della 
Commissiona Provinciale per la vendila 
dei beni ecclesiastici, 

15. Nomina d'un Commissaria della 
Provincia presso l'Associazione Agraria 
Friulana. 

19. Nomina di due membri destinati 
a fitr parte dol Consiglio Provinciale 
di sanità marittima. 

20. Nomina di due membri delia Com­
missione Provinciale del Tiro a segno 
Nazionale. 

21. Nomina d'un Bappresentante della 
Provincia ohe devo formar parte della 
Commissione compartimentale per la 
perequazione Lombardo-Venata. 

22. Comunicazione della nomina della 
. Commissione Provinciale per lo imposte 

dirette e fabbricati. 
23. Comtanicazione di tre delibera­

zioni d'urgenza preee dalla Oeputaziono 
Provinciale relativamente al sussìdio 
governativo, chiesto per viabilitil obbli­
gatoria dal Comuni di Morsane, S. Pie­
tro al Nàlisooe e Pinzano, 

24. Proposta del Consigliere Provin­
ciale sig, De Kosmini ing, Enrico per 
l'attuazione della Legge sulle risaie nella 
nostra Provincia, 

2i5, Proposta dello'stesso Consigliere 
sig, Be Rosmini tendente a togliere l'in­
tervento del rappresentante Provinciale 
nelle sedute del Consorzio Ledra-Taglia-
mento. 

26. Comunicazioni relative allo Fer­
rovìe iiiieressanti la Provincia. 

27. Proposta 'relativa al Legato la-
,»oiato dai co, Francesco Di Toppo. 

28. Modiilcazioiie alla circoscrizione 
dalla Guardie Koscblve provinciali. 

29. Conto Consuntivo 1882 dell'Am­
ministrazione Provinciala. 

30. Resoconto morale della Deputa­
zione Proviuoiale per l'anno 1882-83. 

31. Bilancio Preventivo 1834. 
All'Esposizione. Fm-vet Opus. I membri 

del Comitato si dividono in diucl parti 
per poter esaurire il loro mandato. 

Continuamente arrivano casso conte­
nenti oggetti da esporre. 

Un episodio curioso; 
Un contadino, senza aver l'atta ues-

£,una preventiva doraandii, si presenta 
al palazzo dell'Esposizono, ed offri ad 
un membro di un Comitato una cesta 
di vimini per esporla. 

Il membro del Comitato, ridendo, 
manda naturalmeste il oontadlno a carta 
quaraótoito. 

Ma ir villano non ai sgomenta, per 
ciò: esce dal palazzo corre sul piazzalo 
Garibaldi, si avvicina alla fonlana, colma 
d'acqua'la cesta e la porta piena del 
liquido al membro del Gomitato, il quale, 
meravieliato del caso strano, riceve la 
cesta e la pone fra gli oggetti da esporre. 

Da S. Vito giunse oggi un carro ca­
rico di oggetti e carri arrivano da 
ogni parte. Ormai l'esitodell' Esposìiloae 
è assicurato. Molti espositori figureranno 
con oggetti importanti. La mostra arti­
stica, specialmente nella parte relaliva-
alla pittura e importante e molto bella. 

Saranno coronati cosi gli sforzi del 
Comitato promotore. 

Il Municipio farebbe una bella cosa 
a far porro subito dei fanali sul piaz­
zale davanti il Palazzo, perchè non . si 
dica che a Udinesi fa un'Esposizione 
al buio. 

* * # 
Ha fatto cattivissima impressiono nel 

pubblico un articolo inserito nella Pafrta 
del Friuli di ieri firmato da un certo 
signor 1), qualunque, il quale avrebbe 
nientemeno che la pretesa di erigersi 
a maestro del Comitato Esecutivo del­
l' Esposiziono. 

In varo ci dispiace che questo nuovo 
precettare sia comparso così tardi sul 
nostro orizzonte, poiché ee la fortuna 
ci avesse favorito di conoscerlo da prima 
egli avrebbe potuto recare i suoi sapienti 
lumi in tutte le difficolti che ogni giorno 
si presentavano al Comitato. Il male 
maggiorò si 6 dunque che egli 6 arrivato 
troppo tardi e che così non ha avuto 
neanche il tempo d'Inrormarei di ciò 
che era stato fatto o si avea gi& deli­
berato di fare. 13 !<1 che un maestro che 
si rispetti prima d'impancarsi a far le­
siona ai suoi scalari, chiède loro notìzie 
quale sia il grado della coltura che hanno 
antecedentemente acquistato. 

È perciò che a giusta ragione i pre­
sunti scolari del novello istitutore sem­
bra abbiano deciso di ribellarsi davanti 
tanta celebrità e sicuri di aver bsn fatto 
ciò che sino ad oggi ci presentarono, 
hanno deciso di continuare imperter­
riti ]a loro via forse ricordandosi di 
quel provverbio ohe dice; Meglio soli 
che mah oceompagìinli. 

A noi dispiace ohe una stella così 
fulgida, debba tramontare sì presto, senza 
poter dare quei lumi che sperava di 
poter spargere fra tante tenebre; ma 
pur troppo anch' essa dovrà dire nmo 
projaheta in patria! t 

Concludendo : noi deploriamo, che la 
8l.ampa cittadina abbia a poter servire 
di strumento a coloro ohe o non sa-
penda ciò che scrivono o non cono­
scendo le capaciti di coloro che sono 
chiamati a far onoraro la nostra città 
e provincia, per una falisa presunzione, 
credono di poter dettar léggi anche in 
ciò di cui sono affatto profani. 

Giuseppe Sabbadinl. Il Sabbadini ha 
scritto una lunga lettera alla famiglia. 

in essa dice che probabilmente verrà 
mandato a Gradisca non conoscendo egli 
la lìngua tedesca. .^ 

Questa determinazione però gli di­
spiace ad avrebbe amato meglio — se­
condo lui — essera internato in altro 
luogo di detenzione, per poter con pro­
fitto dedicarsi allo'studia della lingua 
che vuole imparare ad ogni costo. 

Un brano della lettera è cosi conce­
pito: 

«Mi scrivete di darmi coraggio e 
questa per me è una esortazione inutile. 

Figurarsi ; non mi sono scomposto 
quando avevo, la morte alla gola, tanto 
meno ora che sono condannato ad una 
pana molto minore, quantunque, per il 
maleche ho fatto,iia.molto grave istesso». 

Il Sabbadini soggiunge che mentre le 
sue sofferenze e la sua condanna Io ave­
vano lasciato indifferente, 1' apprendere 
la nuova che la soroila di un suo amico 
— una donna di circa BO anni — ora 
morta, gli fece sgorgare dal ciglio co­
piosa lagrime,, ohe meravigliarono di 
miilto i suoi compagni di camerata. 

Como ; r Austria mette assieme con 
dei volgari malfattori un detenuto po­
litico ? 111 

Per Sabbadini. Ieri r.iltra la Socieià 
domocratica della gioventù a Milano foce 
stampare o distribuire pnrnochie migliaia 
di copie d'un manifesto di protostacontro 
la condanna di Sabbadini, 

L'autorità ne ordinò il sequestro, ma 
gli agenti recatisi nella tipografìa ad 
eseguirò l'ordine rieevnto, nun trova­
rono neanco un esemplare del manifesto 
inorirainato e dovettero progare il tipo­
grafo di siamparno li per )1 UH paio di 
copie che furono trasmesse a ohi di 
ragione. 

Curiosa, non è vero ? 

La spia Saldassi, CJuel Saldassi di 
Versa ohe contribuì tanto all'itrrest» del 
povero Oberdauk non deve certamente 
esser troppo contento, delKi sua gloriosa 
operazione. 

Stando ad uua lettera da Gorizia al 

Dwere di Roma le notizia sarebbero 
poco confortanti per il Baldassi, 

Kon sappiamo veramente se dobbiamo 
prestar fede interatùente a quanto è detto 
nella corrispondenza che narra l'arrivo 
del Saldassi in un piccolo villaggio nel 
dintorni di Gorizia. 

Senza garantire dunque la verità del 
coatetiuto, riportiamo un brano delia 
lettera, così concepita; 

« era giorno di festa: la piccola 
piazza, ohe a nel centro del paese, era 
gremita di gente, che faceva rossa in­
torno ad una fanfara, che suonava ai-
l^gratneate, quando si sparse la notizia 
che stava par giungere il Podestà dì 
Versa. 

La turpe aziono di quel malvagio era 
conosciuta anche da questi montanari. 
Coma per incanto, cessarono i suoni, 
un silenzio sepolcrale subentrò ai gio­
viali discorsi, tutti i volti si atteggia­
rono a mestizia e parva che la morte 
battesse le ali. sul capo di un popolo 
baldo e robusto. 

La notizia dell'arrivo dei Saldassi era 
pur troppa vera ; ma prima ch'ei giun­
gesse alla porta del paese, la pinzza era 
vuota, le vie deserte, chiuse porte e fi­
nestre, 

Baldassi giunse solo a in cattivo ar­
nese. Andava guardando in alto, in 
basso, a destra e a .sinistra, e dappec-
tutlo scorgeva la solitudine e l'abban­
dono. 

Avrà forse detto a se stessa ; È que­
sto un paese di morti ? 

Pur troppo qui arano per lui tutti 
morti. 

Picchiò a div^r.ie case, ma nessuna 
volle aprirgli. 

Le tenebre iìnainiente ne In 'tolsero 
di vista, nò più sapemmo di lui, t> 

Al Municipio. Abbiamo un'altra volta 
alzato la voce por biasimare il nostra 
Municipio che manda in piazza l'inca­
ricato sanitario municipale a visitare i 
frutti, dopo che l'incaricato stesso ha 
assistito al trasporto dei cadaveri. 

È una vera porcheria che tale cosa 
succeda in una Città civile come la 
nostra e molti 1' hanno notata. 

Un lagno. Parecchi abitanti di via 
Poscollo ci Inviano un lagno perchè un 
esercente di quella via ha ìnstituito lì 
vecchio castigo della berlina. 

L'esercente in parola, dopo aver con­
creduta la merci, espone al pubblico il 
nome del debitore, che lascia esposto 
fino a che non salda il suo debito. 

Ci sembra che il sistema del signor 
esercente sia poco corretto e non farebbe 
alcun male a cambiàrio; 

Un altro lagno. Anche gli abitanti dì 
via Fjrìiiceaco Mantica si lagnano per 
lo stato in cui vengono lasciati i mar­
ciapiedi. 11 Municipio pensi a riattare 
quella via in modo che i passanti non 
corrano pericolo ,di rompersi il collo. 

Uoenziamento di alasse. Si telegrafa 
al Secolo che il ministero della guerra 
ha ordinato sia mandata in congedo col 
10 agosto prossimo, una parte delia 
classe 1860 non partecipante alle ma­
novre. 

La classe anziana di cavalleria ri­
mane sotto le armi Suo al 26 settembre. 

Monsts. Fra i fenomeni segnalati dal­
l' attivazione del cambio, si ò potuto 
pure constatare che la moneta di bronzo 
ù salita in Italia ad una cifra troppo 
elevata. 

Avevamo, nellSBB, circa 36 milioni 
di monota erosa, ed ora la sua circo­
lazione è più ohe duplicata, es-'ando ar­
rivata a circa eettaulasei milioni. ' 

Fu perciò stabilito di sospendere l'e­
missione dei nuovi spezzali da SO cen­
tesimi, di cui vi è esuberanza, finché 
non sia diminuita la circolazione del 
bronzo. 

La provvista degli spezzati d'argento 
da lire 2 sarà portata a 60 milioni, te­
nendo conto die i biglietti da 2 live 
rappresentavano circa 70 milioni. 

Il tempo. Sembra che il tempo sì ab­
bia finalmente deciso a farsi bello. C'ò 
anoorauna temperatura che ci fa cre­
dere di essere in autunne piuttosto oho 
in estate, ma il cielo è serenamente 
limpido come la coscienza di un fan­
ciullo,... non ancora nato. 

Speriamo che il buon tempo duri ed 
allora le fatiche e lo speranze dei no­
stri agricoltori saranno coronate da un 
esito felice. 

IB. Tribunale 
Tre {rateili, uno assassinato, altro con­

dannato a morie e il terzo in vita. La 
sera del 12 novembre dello scorso anno 
un tal Silvi Sabbattino, pìccolo possidente 
di Marcello presso Ancona, veniva as-
sassinato sulla strada provinciale, mentre 
fiioeva ritorno da Pergola, sopra un oar-
rettiim tirato da un somaro. 

Agli accorsi presso di lui, disse; i 
miei ^roteili Nicola e Slefono mi honno 

assassinalo; e non poti proferire altra 
parola. 

Arrestati Nicola e Stefano, il primo 
confessò subito di essere stato trascinato 
da Stefano sui luogo del misfatto, ma 
di non aver fatto altro che tentar di 
dividere i suoi fratelli ohe si erano Messi 
lo mani addosso, menando a guisa di 
bastone il fucile, «he disgraziatamente 
andò a colpire il fratello Sabbattino, 
Stafano rimase negativo fino all'udienza. 

Interrogato dal Presidente saintendeva 
persistere nel suo diniego, rispondeva: 
dirò tutta la verità. Ma, in effetto, !a 
dichiarazione non mirò ad altro che a 
scambiare la partì; accusare il fratello 
Nicola 0 discolpare se stesso. 

I giurati dichiararono Stefano colpe-
volo di assassinio a danno del proprio 
fratello Sabbattino, senza attenuanti, e 
la Corte d'Assisie d'Ancona lo condannò 
ieri l'altro alia pena di morte. 

Quanta a Nicola, i giurati lo riten­
nero complice necessario accordandogli 
il beneficio delle attenuanti. La Corte 
lo condannò Alla pena dei lavori forzati 
a vita. 

I due condannati ascoltarono impas­
sibili la lettura della sentenza. 

Un processo poiitioo. feri l'altro com­
parve dinanzi alle Assisie di Genova il 
gerente del giornale democratico II Mare, 
processato per la pubblicazione dell' invilo 
«gli operai ed alla gioventù genovese ad 
un' adunanza in memoria di Oberdauk, 

li giornale lìguro venne accusato di 
apofoijta dell' assassinio politico ; i giurati 
ìavBCo mandarono assolto il gerente. 

Sta fresca MI direttore del giornale 
Brama di Madrid, signor Eloy Perillan 
y Buxo, 6 stato condannalo a sei anni 
di carcere a tra di esilio, che dovrà 
fare a duecento chilometri da Madrid, 
ed a seimilasettecento Uro di ammenda, 
col carcere sussidiario in caso di non 
pagamento, ooma autore di calunnie 
gravi ed ingiurie, per mezzo della stampa, 
contro il duca Della Torre ed il conte 
di Sant' Antonio, a ciò in seguito ad 
un processo da questi ultimi intentatogli. 

ITota ^llegra 
Il colmo dell' abilità per un fabbrica­

tore di pipe. 
Fabbricare le pipo con la schiuma,,, 

dà galera. 

Bernardino, sindaco di villaggio, si 
vede comparire davanti un contravven­
tore ili pòrto d' armi : 

— La vostre carte ? — domanda egli 
all' arrestato. 

— Non ne ho —- risponda l'inter­
pellato. 

— Ringraziatene la sorte — soggiun­
se minaccioso il sindaco — poiché so 
lo aveste e non fossero in regola, io 
sarei obbligata a tenervi in arrosto. 

Bernardo incontra ii suo amico Mo-
molo che cammina frettolosa al mercato. 

— Dove vai con quella furia? 
— Vado a comprare un corvo. 
— Un corvo? 
— Sicuro, Voglia vedere se è vero, 

come affermano i naturalisti, che essi 
vivono 300 anni. 

Sciarada 
Tutto il creato 
Dice il primiero 
Alla mia bella 
Dirò r intiero. 
Sarai bealo 
Sa l'altro il cor 
Mai ti conturba 
Col suo furor 

Spiegaxioìie della Sciarada antecedente 
Corpetto 

Varietà 
Grandine fenomenale. Vengono segna­

lati molti uragani noi dìpariìmento del 
Rodano e di Poy-do Dome. A Courpiòrd 
tutti i tetti delle case crollarono. 

I grani di ti'mpesta avevano il peso 
favoloso di 750 grammi. 

Le rondinelle ed il contagio. L'flad'c, 
a comprovare I' asserto di uno scien­
ziato tedesco, chu cioè gli uccelli fug-
go.ia dai luoghi infatti, racconta il se­
guente fatto ; Lo rondinelli?, solite ogni 
anno a partire da Roma per l'Egitto 
verso la meli di luglio, sono partito 
puntualmenti! anche quest' anno alla 
stessa epoc:;. Ma subito dopo sono tor­
nate a Roma donde ancora non ripar­
tirono. 

Povera selvaggina. Nel basco di Bu-
ling, che fa parte del parco principesco 
di Ysenburg (Assia) ù scoppiata una 

terribile malattia nella selvaggina. Ogni 
giorno continaia e centinaia di daini 
si trovano morti. Le mcjsche hanno già 
comunicato il germe di questa malattia, 
che sembra essere una infiammazione 
della milza, a degli animali domestici 
nei villaggi vicini, e le autorità mediche 
temone il oontaBlo • anche per gli.abi-
tan ti. L'accesso afia foresta vanne proibito. 

Morte orribile. Sabato un individuo 
finora sconósciuto si gettò dall' altissimo 
muragliene dal Piooio u Roma nella 
sottoposta Via delle Mura, 

Morì immBdiataraenfe, t'ho avere cin-
quant'anni. Era di coodUione operala. 

Lasciò snllò mura il cappello e la 
giacCii.. Questa conteneva oltre cinquo-
canto lire ed una lettera diretta ad un 
parente lontano che fu consegnata alla 
Questura. 

Nella lettera darà I motivi ohe lo 
trassero al triste proposito. 

Doppio assassino e suicidio. A Potenza, 
In uno stessa palazzo abitavano in di­
versi plani duo famiglie d'impiegati ci­
vili, composta quella P...-di marito e 
moglie e quattro flgliollne, e l'altra 
Cammarota di padro, ra.idre o figliuòli 
maschi e fammins adulta. 

Le due famiglie erano in istrette re­
lazioni di buon vicinato, forse troppo 
strette. 

Mentre 1 due capì dì quelle famiglia 
arano ai loro ufflcii, un giovine della 
famìglia Cammarota, commesso all' uf­
ficio de' dazi di consumo, aitante dì per­
sona e d'indole, un ; po'risentita, salì al 
piano di abitózioi|o della Letizia P... 
e trovatala sul limitare dalla porta che 
lavorava con a fianco una figliuola 
dell'età di 8 a 10 anni, le domandò 
risolutamento se si. ostinasse ' a recarsi 
ai bagni, 

Alla risposta affermativa della Letizia, 
lo disse di entrare un momento in sa­
lotto perchè doveva dirle qualcosa; ap­
pena giunti in salotto il Cammarota 
incominciò a regalare alia Letizia pugni 
ceffate e calci. 

La bambina spaventata gridò al soc­
corso. Il Cammarota trascinò là,donna 
in uua. stanza più interna, .staiiza da 
letto, dopo alcuni istanti intesero le 
detonazioni di vari colpì di rivoltella. 

A queste detonazioni ed alle grida 
della bambina una guardia daziaria, che 
si trovava in una sottoposta cantina, 
e sul pianerottolo si incontrò col Cam­
marota, il quale lo rlc/iiese de! revolver, 
perchè diceva esaurito tutte le cariche 
del proprio. . 

La guardia ricusò, e cercò di spiu-
garlo nalla attigua casa delio stesso 
Cammarota. 

Questi riuscì ad acchiappare il revol­
ver della guardia, o mentre si collut­
tavano, r uno per usarlo a 1' altro per 
impedirgli di farlo, sopraggiungevano 
due carabinieri; un colpo partì dal­
l' arme contrastala, e fori piuttosto gra­
vemente alla mano la guardia, e un 
altro colpo entrato per la parte infe­
riore della mascella del Cammarota andò 
ad uscirò alla terapia, fermandosi sotto 
la pelle del lobo frontale. 

QuesLÙa ferita è grave, ma ii delin­
quente che tentò uccidersi non è ancora 
morto.. 

•Nella stanza da letto dovette acca­
dere una grande coUutazione, perchè si 
trovò il letto rovosoiato. 

La Letizia P... si trovò morta, e con 
lei ha dovuto perire la oreatuca ohe 
portava in seno'l 

' Fasti olerioali. Scrivono alla Soealia 
di Biella ; • , . " 

Parlasi a Ocohìeppo Interiore dì un 
fatto terribile. 

Si tratta di un giovine studente, n-
scito fuori da un istituto di i„, B... il 
quale sarebbe stato -«ittiraa ,di oscenità 
tali, non solo da rovinarlo ma da con­
durlo al pencolo di morte, 

Dioe-si che il giovane abbia confessato • 
tutto. Fu trasportato all' Ospedale di 
Biella ove è in cura, L'autorilà giudi­
ziaria procede. 

Non commentiamo il fatto. Ieri ora 
il Seminario di Biella, oggi è un altro 
istituto clericale. Certo é che la cosa é 
grave e più gravo ò la frequenza a la 
moltiplicità dei casi. . 

Non intondiaino dì preoccupare la 
pubblica apiniono; osserviamo, solo que­
sto : la corruzione di clericali à all'ai-
tozZit della loro ipocrisie. 

Una tragedia politioa. Leggiamo nel 
Progresso italo-americano di New York 
del 9 corrente giuntoci ieri sera: 

Una terribile tragedia è accaduta il 
5 corrente nella Contea Grand a causa 
del trasporto della sede della Contea 
da Hot Sulphur Springs a'Gran Lako. 

Già d:i fari raosi e.'sisteva fra le po­
polazioni di quelle due località un acerbo 
livore, ciascuna volendo aver la prefe­
renza nell'essere capoluogo della Contea. 

Quella Contea fu creala con un atto 
della Legislatura nel 1879, con Hot 
Sulphur Springs per capoluogo, ma nel 
1880 il pispolo votò pel trasporto della 
sede a Grand Lake. 

Ciò irritò i proprietari di stabili dell» 
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prima località e diede origine ad un 
processo che fu in prfma istanza deciso 
,» ioro favore ; ma tale deoisioue portata 
itt lappelio. davanti 1» Corte suprema 

;yenbB aiiBullata, ed il paso fu rinviato 
par,Biìa:nuova, udieaza alla Corte % 

''strottuale. Durante la pendenita avveri* 
,nero gii,delle,diniostrazÌ<)ni ostili fra 
'gli,abitati,ti:.delle due borgate, ina senza 
Serie consegnenae. • .,,, 

11 giórno fi due OommlsBari ed il^se-
grétaflo dell» Contea, reoalidoSi a'Oraàd 

.'L'akè' per ,àltei>dore ni loro RStirV à*ut' 
' floio, si fermarofio, come'di sòlito;' alla' 
pensione' teiìuta dalla signora Young,,. 
a d . u a (juarco''di-miglio dal lago, m 

, imizó, ar.'lìosiJW, ed a ouì ai accede per 
. un ttale flanotiàgi^ato 'da filli .cespugli. 

Mentre passavano per .quel, viale, i 
; t re magistrati si trovarono di fronte a 
- t re nomini- mascherati ohe senza dir" 
.'pii'olà si misero a- tirar loro del óolpì 

, di-pl8tola"a'b'taciapeto, ateddendone al», 
l ' istante uno morto e due mortài-

; .'mente feriti; ,'' . - ,,, : 
. ! '0(i'(j degli, assassip^ti,. ebbe parò IL, 

teiup,p'di .risponderp al.fttooo e, prima 
•.di cadere; nooisauno degU-.'assalitori. 
: Quando accorse gente si trovarono 
• aoriboiidi il commissario Webber e il 
' àegréfdì'iò"D^a'n,'e*jn<^rl;oil commissario 

I)ay ; "rimossa poi la maschera déll'ae-
• salltore rimasto ucciso, si sooperae essere 
egli,, il oommisasrio Mills che, nella 
questione del trasporto del capoluogo 
di Contea era sempre stato contrario 

' ai.due suol'Colleg.hi., ,„• . . . ., 'i 
• Si dubit^'.olié gii sliri 'dneassalitori, ' 

ohe si saWiirono, con;,precipitosa fagài* 
: siSn'o due yiptorii" malviventi. gtft'ild'f: 

iiingo, tèmpo" agli stipendi del,pJrtitì>J 
• di cui ..era' oap<| il defunto Mills. ' ; ",; 

.: Venti mallattori masohsrati.. Telegrk-
fano al laSlowpà'da Fabriano, che sa­
bato,' allo'.9, dipiottó 0 venti" pialfatforl 

. kk'ipati e masclierat!, si presentarono al 
doinioilio di'Mazzi Domenico'(a'sànt'À'-
pollinare d'Arcevia) oj)a tninacce OiVio-
ièùzo; depredaftn'o danaro, e roba per 
,an valóre-,'di circa 8 mila lire. 

. Iinplcoalo,; due volte. I l , i^ogresso, 
Italo-Amerìcàiio di Nuova York narra ; 

• Joseph .Brewster, il. soldato ohe ol­
traggiò, una'.signora a ,Fort Davis un 
inno fa,'tu appioato ad Ysleta ieri dopo 

' mezzogiorno.'' • ' 
'•• Egli' non f*e alcuna confessione, ma 

,, pronunciò un dìsoorso ohe durò'venti ' 
I minuti; durante il qual tempo'bavette 

dua.liinghi soijsi di -whiskey ed il suo 
direttore spirituale dovette .levargli' la 
bottiglia,di.m^ao.,'. ;,_ .,.,,. 

• li nodo era fatto male.e quando 
scattò la molla il BreWator' rimase 
sosposo-contoroendost orribilmente, seni» 
che illaccio si serrasse. ,' ;'.", .' • 
' Il condannato dovette essere 'rimesso 

• sulla.piattaforma; il laccio, gli'fu levato 
e poi .riposto pel suo''vei;so,'indi'fu, Ri­
nnovo lanciato nel vuoto e questa volta 
•l'operazione riuscì. Appena staccato 
dalla corda il suo corpo fu dato in con. 
segna al prete cattolico, ohe lo aveva 

, assistito. . ' • • . 
Assistevano''all',.esacuz'ione oltre 800 

• parsone, sen^a che sia accaduto alcun 
disordine.• 

Idrofobia a Napoli: Il cronista del 
Pmgoló racconta;-

" Ieri al •Vernerò' una ragazzai di 12 
anni fu morsicata da un cane idr,ò,fòbo, 
e morimouda >tU' trà^poi'tata all'ospedale 
degl' Incurabili. '; , • -

Stamattina poi sono stati presi'hello 
stesso villàggio otto cani, che l 'arrab­
biato avaa pure morsicati. • 

Concorrenza .ferroviaria. In conse­
guenza di un accordo stabilitosi còlie 
•ferrovie francesi, s i , va ora da .Roma 
a Parigi pel Monoenisio in 36 • ore ",e 
da Milatìo a Parigi in 22 ore facendo-
cosi là concorreu'za alla linea del Got­
tardo. I treni non- hanno ohe vagoni 
di prima e seconda classe; 

Fiume avvelenato. Scrivono i giornali 
tedeschi che i pesci del fiume Helme 
morirono tutti. 

Le acque sono jjoperto dì pesci morti 
e tanto che .le' ruote dei molini non 
girano più. Il granduca di Weimar a 
il principe ereditario dell' impero, pro-
tetiQre. della pesca teilesoa, si recarono 
sui luogo. . , .• 

.Pare ohe tiitta. l'acqua della Helme 
sia avvelenata. 

La risurrezione di Lazzaretti. A Uonte 
Eotondo erasi ^a! poco tempo stabilito 
certo Tonelli Isidoro, " d'anni 46, con­
tadino d'Aroidosso, 

Costui, dice l'OpiniOMS, andava predi­
cando per il contado le'.gesta di Laz­
zaretti; dicevasi ispirato da Dio,; che 
nellf}|Sue viaioni'eragli compàraq il Pro­
feta, annunciando come cosa certa che 
il 30 settembre venturo, questi sarebbe 
risuscitato. 

Tra quei terrazzani principiava a dif­
fondersi tale predizione, alla quale air 
cuni di essi, creduli ed, ignoranti, pre­
stavano fede. Ma i carabinieri di quella 
stazione pensarono bene, per prevenire 
dei disordini, di arrestare il discepolo 

del profeta Lazzareti io attesa della sua 
risurrezione, e spedirlo in Roma.a di­
sposizione deli' autorità. 

Sarebbe ora 

Boma^ 23. Il ministro guardasigilli, 
preoccupandosi. ' dì cèrti abntì sta ora' 
studiando un progetto per abbreviare 1 
termini a sollecitare, l'istruzione dei 
processi per reati di stampa, taotti di 
azione pubblica ohe privala, - ; • ••. 

Il nuovo codice penale riformerebbe 
la legge sulla stampa aumehitndq-la 
responsabilità degli scrittori sesia di­
minuire la libertà di stampa'. ' 

Una lacuna 
Non si 'è provvediitti ancora ai' posti 

vacanti nell 'alta'magistratufa, ' occor­
rendo una, dèliberajiione .del' Consiglio 
dei, miulsiri, l i , Oouiiglio dei ministri 
«i radunerà il'prossimo, ritorno.dell'on., 
Depretìs. • . ' . 

Utovimmtt Ì̂MfJiziar» 
Furono preparati' i decreti, per un' 

largo fflovimenio" nel personale delle 
Corti d'Appello e dei Tribunali. Questi 
déòrstì saranno rpiibblicati mercoledì-' . 

L'on, Yttwhdli 
Stanarne 1' oh. 'Vacohelli assunse l'uf­

ficiò di', segretario generale al ministero 
dì agrieoltn.ra e commercio, 

, -. Paure infondate, 
•*'%'«'»« ip) La N. P. Prme pubblica 
stamane il' seguente telegramma, da 
Trieste : 
'.[«Parecchi giornali irredentisti pub-
blicapo unft .smentita di Kagosa alla 
.-voce, sparsa che egli abbia abbandonato 
Tosoanelia'i II Secolo e VAdriaiioo dicono, 
ohe il partito irredentista non- intende 
.tìscire •dalla calma impostasi ; ''t timori 
delia polizia durante il viaggio recente 
dell'imperatore arano infondati. Il go­
verno italiano ha informato male le 
'autorità austriache. » 

Il cholera. 
!̂ -.Le notizie pervenute oggi, da Ales­
sandria annunziano che l'epidemia fa 

"strage a Cairo. La partenza delle truppe 
inglesi per il campo di Heluan ha prò-
dotto profonda impressione. Si, biasima 
il contegno dal governo inglese. 

A Porto Saia e Suez l'epidemia è 
cessata; — i:soldati dei cordoni sani­
tari di quelle città verranno' mandati a 
rinforzare il cordone sanitario d'Ales­
sandria, àncora immune dal contagio. 

Due minisiri in mg 
La 6(12261(0'Of/!cia!8 pubblica il de­

creto ohe affida all' on. Aoton i' interim 
del ministero della guerra. 

Un'offerta' 
Si dice che Mancini abbia offerto al­

l'on. Damiani il segretariato generale 
.degli esteri.* 

. Saandali elettorali 
Contro l'elezione politica di ieri fu­

rono presentate due gravi proteste. 
La prima è', diretta contro un'eiet-

toro che si è qualificato con nome falso 
e volle occupare- il posto di segretario. 

L ; altra protesta fu presentala da pa­
recchi elettori i quali ritengono che Or­
sini sia cittadino americano o sosten­
gono ohe fra .prsini" è., Ricoiotti'vi' fu 
meroiioonio elettorale; ' ' 

L'afi'are Ricoiotti-Onsiai acquista un 
aspetto sempre più losco. 

Orsini presentò querela contro Rio-
ciotti per calunnia, questi presentò que­
rela contro la Capitale per diffamazione. 

tJ l t i iaa. Posta 
Colerò 

iliBssowdria 23. • Morti ieri a Cairo 
427, a Chibinoelkom 65, a Tantah B, 
a Chibirue S, a .Zifta 7, a Mahallotel-
kibir 46, a Ghizeh' 68. 

Cairo 23. Clierif è arrivato. Le truppe 
inglesi rinunziarono ad accampare a 
Helgonan, a si installeraano nella cit­
tadella di Càiro. Dioesi che vi siano pa­
recchi morti fra i soldati inglesi. Con­
tinua la decrescenza a liamietta, a Sa-
maoud e Mansurah. 

Londra 22. li ritiro della truppe in­
glesi da Cairo ha destato molta appren­
sione negli europei residenti ad Alessan­
dria. ' , 

Trieste 28, La notizia di ; un, preteso 
caso dì cholera a Trieste è ófficialmente 
sqientita. Le condizioni di salute sono 
eccellenti, f 

Grave disjrozia. 
Fienno 23. lersera precipitò il ponte 

Hiitteldorf presso Vienna. Cinquanta 
operai caddero nel torrente Halterbach 
ferendosi gravemente. 

f elegrammi 
• . Frnta 'è l t t . ' ; ' ' " ' ; • 

Parigi -28. È arrivaW 'D;;craisi Lo Co'-
muuioazlotìì 'scambiate 'con'Mancini pri­
ma della partenza di ,f)eor|aia, ^a Roma' 
pérgon.i la certezza ,'oh.e . 1 ; , questiono 
della giurisdizione di 'ìd'am potrà es-
sei'e. amichevolmente e Baddiafacente-
rae.iiìe'risolata. ;.' ; 

. ItiSiitUei'ra. 
Lohilra 23. Il Sailg MftOs crede le 

ooricessiònidi Lesssps'iiié'uffldtehti. ' 11 
gabinetto prenderà oggi' una décisiòn'e-

Il Times domanda che il gabinetto 
rlnunzi alla coaTenzioiie. 

Lo Standard credè Che se la convéur 
zione viene Irespinta,. Lesseps soàvei*a 
un secondo canale senza l'inghlltei'fa. 

— (Camera del ooniuni.) Gladstpnè 
dichiara ohe non iiiviteràjl parlamento 
a sanzionare l'accordo pifovvisorlo con 

China. 
Hong Kong 88. Le au.torilà ohinesi, 

informate che la trancosl comperavano 
bestiame nell'Hannam pel servizio del 
l'ontino proibirono l'esportazione del 
bestiame, impedirono la partenza del 
vapore ffancese col carico.. L'a,mraira-, 
glie "fi-ancese si lagnò -divamente col • 
goyerno ohinesè dichiarando ohe l 'atti­
tudine' delle autorità' ohe impedisce le 
operuzioni francesi è contraria ai trat­
tati del 1866. l'i bestiami comperati da 
una casa inglese pei francesi furono 
pure sequestrati. — II' console inglese 
protestò. ' , * , ", ' 

Ansti ' ia-IJaghcria. 
Frohsdorf 28. Ieri continuò il miglio­

ramento' é svanito Ogni timore di pe­
ritonite. ' "• , 

Praga 28, Riégere71 deputati hanno; 
presentata una proposta tendente alla 
revisione elettorale pei" la dieta Boema. 

La commissione di ìb membri a cui 
la proposta sarà rinviala, dovrà sotto­
porre il rapporto alla sessione'prossima. 

Africii. 
Durban 23. Dicesi che Usìbepu,attaccò 

e sconfisse Cettivaio e gli Incendiò la 
residenza. Oettivaio è ferito. 

Msmorials dèi p r iva t i 
COMBIitS'StBlLI. 

Udine, 2i. luglio 

Carbone dal . 8.10a7.1B 
Legna in sorte da l . 1.80a2.20 

ilBROA'ro' FlEWO 
Odine, 24 lugilio, 

Fieno 1. qualità nuovo da 1.2.70 a 4:10 
Paglia da lettiera ' da 1.0 00 a'S.OO 

i lEHCATO B*OLIi&UE 
Odine, 24•luglio, 

Oche al kilogr. da 1.0554 0.60 
Galline dal . U O a 1.20 
Polastri da 1.1.80 a 1.50 

illUnOATf^ CiltAWARIO 
Udine, 2é'luglio 

Granoturco comm. dai . 18.26 a 14.50 
Frumento nuovo > • dal. 1 4 5 0 a 15.50 
Segala nnova da 1.10.00 a 10.25 

lIuncAiro FRUTTA. 
Odine, 24 luglio 

Pera anici ', da 1,60a 65 
» bastarde ' da 1.82 a 35 

Ciliegie al quint. ' da 1. 30 a 35 
Persico da I. 50 a 70 
Fichi ' • - •• da 1. l e a 20 

ilEincATO LeicìBHi. 
Udine, 24 luglio 

Fagiuolini con tega ' dal . 10a 14. 
Patate da 1.08 a 10 
Fagiuoli freschi '', ' da 1.24 a 38 

N. B, il frumento ha fatto prezzi 
anche inferiori, ma la qualità preferisce 
non potersi esporne i prezzi per non 
alterare la vera.metida, 

A I E U O A T O uei^LA S E T A 

Milano, 21 luglio. 

La settimana termina'in condizione 
tuttora incerte per gli affari, 

La dòmaiida. non manca, e non ,màta-
oano nèppui*e delle offerte,! ma'esse va­
riano oltremodó e le vendite risentono 
di questa irregolarità. „ 

Nel complesso persiste una situazione 
stazionaria, ma a- prezzi decisamente 
sostenuti. 

Eslralto dal foglio annunzi legali. (N. 65) 
del 21 luglio. 

L'esattore del Comune di Udine fa 
noto ohe nel giorno di lunedi 13 agosto 
1883 alle ore 10 ant. nel locale della 

t Pté. dei t. 'Mand. di Udine/si pro­
cederà alla vendita a pubblicò iilfiftnto 
degli immobili descrìtti nelle ili&pp^ di 
Odine, Campoformido e,. Lasiacco ap-' 
partsnenti alle dille debitrici ' verso lo 
esattore sje^so,. : . - ..i 

CòLlitindo 14 loglio, 188'8,f ad i$tanza 
delia'casa degli Esposti di Udine, "f«-
aietit'e,'pnohe lieiriii'ierasse fi Talentino 
Bi)lalite,-ed int-.preglttdl||d''d( Me4tttt 
Qiova«'nÌiMarià-Aanuijciata,.M«ddalet)a, 
Miiraellliia e Carolina fu Somaaioo di 
Sayclòiis', fu fissala l'udienza dal IB «at-
tettibrè p. 'v . ore 10 nnt. avanti questo 
Trib., la vendita all'asta ."dei ;béni- siti 
nella inappft di Savoloiis, 

Il sindaco del fioratine dl~ Udine av­
visa che in'.esecuzione al prefettizio de­
creto 9 giugno 1888 venne effettuato, il 
deposito nella, Cassa depositi e prealìt! 
dalla somma, di In 88,87.07 a snido delle 
indenfiiìà convenute per. la espropria­
zione dei fondi per la oostriizione dell» 
D'uova stVSdà.por S. Daniple dèi ipontè 
sul.Ledra. fuori ' pdria Anton Lazzaro 
Moro fino 8 'iluella d'accesso . al ponke 
in costruzione sul torrente Oormorj che 
in .ordino a' ciò la r. Prefut. con 'dee, 
12 luglio corr, n. 14191 ,div, II, ha au­
torizzato il Comune di Udine alla co-
ciipiizìòne dèi' foiidi,'. deStiiiati', a éado 
della strada suddetta. Si fa noto che 
tutti coloro che hanno ragioni da espa­
rire sulle indennità .mndesime possono 
impugniirie oowe.. insufficienti' net taf-
mine di 80 gioriÌL successivi allà'Insar-
zione dal presente avviso; ' ' ' ' 

DISPACCI DI B O R S A 

• / , rmwiA, 23 làglio. 
Kendlta gnd. 1 gennaio 87.9S sd 88.08. W, g<i4 

I luglio UO.IO a m.m. Londra 3 alesi 31.!)B 
a S5.0Ì Francese a vista 99.70 a 100. 

. , . . , .Fallii». 
P62ZÌ d» 20 ffSBoM & 30.— « ~ . ~ j Ban­

conote augtclaclte.da !i!0.50 a 311.-^; Fiorini 
auBtriachl d'arsento da ~.— '» —.—. 

Banca Vonsta 1 .gennaio da ISOa. ~ Sooteti 
CoBtr. 'Ven. 1. gene, da — a — 

.FffiESZK, 28 loglio. 
N»poleoni d'oro 20. •; Londra 26,02 

Francese 99.2B Azioni l'abaooiii ; Banca 
.SsBlonale, —,- Forrorie MerM.(oon,) —,— 
Baiioa Totcana —.—; Credito Italiano Mo 
biliare Eondila.iiaììans SO.O-i~ • 

PABTffl, 33 luglio. 
Kondila.8 Oio 78.90; ilendita B Old-,100,10 

Eendita italiana 89.90 ; ' Ferrovia' Lomb, -r-.- -
Ferrovie '\flltotlo iìmanuele -—.—j Ferrovie 
'Romane 130,— Obbligaisioni j Londra, 
as.'SO —t Italia 1,(8 ,'Ingleso 99, 8,(4 Beadit» 
'lurca 10.61), ' 

BERLINO, 28 Ingllo,' 
Moliiiiace 502,50 Ànstciaolie .SSt.-- Iiom-

barde 270, iBO Italiane 91,10 
LONDRA, 21 luglio. 

Inglese 99.1't(16 {Italiano 8'8.7i8) Spagnnoio 
—.—i; Turco ^.—i. . • -

• -VniNNA, 28 luglio. 
Mobiliare- 298.10,! Lombarde 168.76i Ferrovie 

Stato 823.26 Banija Nazionale 8-tO.—i Napo­
leoni d'oro 9.B0 Cambio Parigi 47.45 j Cam­
bio Londra-120.—; Austriaca 79,63 

DISPACCI PABTXCOLAB.I 

, VIENNA, ai luglio. 
Bendit» austriaca (oarf») 73.90 Id: autr. (arg.) 
79.60 Id. auat. (oro) 99.10 Londra 120.— 
Nap̂  9.60. lia 

MILANO, Si luglio 
Rendita italisn» —.—j serali. 89.92 
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

PARISI, U luglio. 
Oiiinsiu-a della sera Bend. Jc 89.9D. 

Proprietà della Tipngrafla M. BARDTJSOO 
AtJOlISTO PURASAHTA, tilfeltOre MSpOMS, 

GASSE SEFOLORALI 
. ÌQ imetallo 

Rivolgersi alla Ditta' E M A N U E L E 
H 0 C K É , Meroatoyeechió. 

CONSERVATRICE DEL VISO 
9 eoi mezzo del Solfito di calce pre- J 

para?,ioae speciale del premiato P 
'M StabUimeutc oUmioo dì Oarla Erba.g 
R a i Milano. ' 5 
W( Si vende presso 1» Ditta Bosero ff 

e Saudrl farmaoistì dietro il Duo- " 

^ mo Udine. fl 

Agricoltori leggeteli! 
È arrivata la semeiite di Tri­

foglio indarnato {Erba rossa), 
seme sgusciato, netto egaran-
•tito dal grongo (Voà). 

Per commissioni a Udine ri­
volgersi ad A.'Purasania o C." 
via dellla Prefettura n. 6. 

PME LM SWNOBM 
., — BI>«làA»K*-rV,l 

Ne! 'nuovo iiègosio '̂tndde'o'ra 
aperto .tn Mercato-vecefaìo casti 
Calla, li; signore trèvoi^noa uiii 
ricco fissortìmfehto di cappelli 
con o sansa, gnareizìuuB.i—'' 
nastri — bfonde'ji'-i'i tttlié r -
failfe — florf >tììB8ìÀn:--.rasi, 

Il tutto della «assìhia novità 
ed a preMÌ oonvenìentissimi. 

Si lavano 0 si riducono osp-
pólli'usati,-; >'• ''> , 

nGow mmo -r % 

PROCESSO 

GI0RDANI-RA60SA 
,»i 11 .resoconto stenografico dal' 
III processo sta-iso cogli relativi an­

che a Guglielmo Óbardanlc 

ikin vendita 
alla Carielsria MÀRCO BARDU-
SCO al prezzo di lire UNA. 

SI spedisce franco di posta a 
ohi invia L. HO 

gg^^^^^g^f! 

•' raiima. : 
Acque Casose 

BBSI.7Z- ^1 

UDINE - 0; BORGHARf - UOINÈ̂  
rimpcttd alla Stolone Feitpvlftrla "i\ 

l'IfflTlÀM 
IM PIAZXA W. E . J ' 

, (Jli ex locali della .Banca Popolare 
Friulana, . 

piR I myfi&iiiir 
Casino di campagna, in ameiiissima 

posizione, con vista aìnO' al mare, alto 
in Savorgnano di -Torre e composto -di 
cucina, .tinello, tre camere da letto, 
ronco ad uso orto, corta ed occorrendo 
anche cantina e stalla. 

Per trattative rivolBèrsì alia ditta 
Maddalena Coccolo in Udine. 

' Ber.eM cerca^Mtazione 
D'affittarsi l ' intero appartamento po­

stò al primo piano sopra il Gaffa Co­
razza, nonché l 'altro posto, ,ai piano 
terzo. , ' ' ' ' '- -

Per trattative' rivolgerai all'amtnini-
strazione dei 'giornale /( Friuli ih via 
della Prefettura n. 6. 

Orario della Ferrovia 
FaiioBiss ' . -Arrivi 
DA tJPIflE A VBNK2IA 

ore 1.48 antim. ' misto ore 7.21 antim. 
, ,0.10 antin», ' omnibus , 943 untim. 
„ 9,56 antim. accelero „ 1.80 pou, 
„ 4,46 poni. omnibus , 9.15 pom. 
„ '8.28 pom. diretto, „ 11.85 pom. 

BA VeniSZlA .A OBJNB 
oro 4.80 sa'im. dirotto . Ole, 7.S7 antim, 

, 6,8Q antiin. omnib. „ 9.55 antim. 
„ 2.13 pom. accel. , 5.58 pom, 
„ 4.— pom. omnib. , 8.26 pom. 
„ 9.— pom. misto „ 2.81 antim. 

, OA UWNK •A PONTEBBA 
oro 8 , ~ aat. omnib, ore 8.56 ant. 

, 7,46 ant. diretto „ 9.42 ant. 
„ 10.35 ant. omnib. „ 1.88 pom. 
„ 6.20 pom. omnib. „ 9.16 pom. 
, 9,05 pojn. opni^. .„ 1^.28 ant. 
DA POMTKBSA i A yDiNE 

ore 2.80 ant. omnib. ore 4.56 ant. 
„ 6,28 u t . , omnib. „ 9,10 ant. 
. 1,88 pom. omnib. „' 4.16 pom. 
„ 6.—pom. omnib. „ 7.40 pom. 
, 6.85 pom.. diretto „ 8.20 pom. 

DA u o i N » ' - A TBlBarB 
ore 7.64'snt. • omnib. ore 11.20 ant. 

„ 6.04 pom. accel. „ 9.20 pom. 
s 8,47 pom. Omnib. „ 12.56 ant. 
» 2.50 ant. misto, , 7.88 a n t 

DA TRIESTE 
ore 9.— pom. 

, 6.20 ant. 
„ 9,06 ant. 
, 5.05 pom. 

misto 
aceoi. 
omnib, 
omoib. 

A UDINE 
ore 1.11 ant. 
„ 9.27 ant 
„ l.OS pom. 
, 8.08 pomi 
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M; tìiitiWìo iliic? Wl i t t SS. PiélM e liBOi ». :i 
• fÌU^irtiJj(Jonyittill|<Mne 
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' •èk8l'S#Ì):)IÌ||àtal» f :;Ìtal)ìÌimSiito '0 . '̂  É t ì / ; TS ' I 'Éèniiti;:fr&^^i 'a" igni 

via SÌfe'l| |r"Ìioéìi7^i/m l̂ ieffiir 8Ó, Pii^ 
ii.;6, PiPMttttll-piftcpiUIlarmnoiB: del; Régno.:"': i' ' :: 

: V'iJNóliè'sili-felle :ett:iga««^ sotto foÀa: di tfcfitefios!'::9JiÌ?WlMi*ì sKo ijo»/:gitìi|iliÌino:jjviÌsfc,gr6Mfalpii^ 
lató5*tónó. ~'ICopd.iiUii'lij»|a:Ì^Mo.di'aBtó'!^^^^ dòpo d'éJsSré riwStt'ió-B lodato om^Wi'qtM^ riostro :fìwai|tóè"!dà!»6 «tesso 
bt##«|ccoàtt«i;'':;"''*J*-'-"';f;:?47 •;;:';'•::'•: 'Mf:':'-'' •• ' ^'J: '"?fi^vE flS-fsyK. -i'-'::- ^^^^:i>:"':''';;f;v?'ì'•iW,T•^v^-.;w:'•^;fr;•: • • ; ' - - j ' ; . ! ; , • 

:' '•;NòH'6qmfid!a«tón^^^^ 
' :.i Gofti :tó f̂ttéiSo liSttevl^ittdiiiì ;la'riiWà ffiR&" 

dèlio; iAlpii'dW Ytìsgii :dSÌ! Pi«itìn>:Bii: :essìt;;sti(tewttf«itojtì : porla .Pliìììà e-ftì 'ióàMcMtó flfr^ dàìtó : pffl^:njniótai jttntichitfc Ket)liiaUà8ÌiiJ!i''»titi'6:te: 
€0MÌÓ^tOlU tìiE!BfiBR/V[jiipràìattà/a^iòrfutó;:^ 
la. Stóa«ter'à;Cof'Wì^r« delfa Siwj^tìtoì S i fpe^ 
^Btlivo.dhiàHiaii) ARfilClNAs pelili silĵ ^^^^ 
OtÉOiSTfeAllATO il quale. ;aéroÌ«B:li%ijt'(i;\:bétf̂ ^ rtjiiMtrtì/àbópóvdi Jî ìS^^^^^ 

; li'jiosttf :;irt4 : : la ; ijuàléivuòi»; :iltó^trtiK^ 
;8Ìièctìsg''picdia(it8:.ntìi:pi^ì^c|teii«W 

:;,:NÓ':;dèrìyi;qu(hd(Aij!^;iìSÌ|itòi'i:'tìtódi^^ 
:mèdìantil;,iina jQft:o>ptei«l6M':itìtfei(lì)hé,;,.lA:^ 
.%^«''dalK:•nqsfM'.rhfelfé:,d^rtbbH<!sV.:¥/V^.~:^•:^.;.;:i^ -i'4'.jti.:.. ;..:"•:''-:':'" :,--:'':-H-::;:?'>;::; >'.:''!r''.'-'--'-'•-:"::; ":.;'. 
.' :: i; liH/niaswvoli :SoiioMe' gulifigiòlii òttBBUt8:'net t»<Ètìia«tt!lÌ)»iii«lj.:n«i:tì«^^f^ 
.,»8friti(!he)i--eòffl,è?'pMW'.«tt/:*M*fe': ,Ml|'«1t.»>«'*isain:éii«ì<i;.!*«'ÌI'i«<fe»'oj>.nélla. 
(lsweóii*Wte«»,.ÌcCV'4E'Jpufè'.|tt«IÌ»pe«i»ftÌilléJ^Br.ìéi» («r«ip«tÌèJvv«B»«|a«illc-:;détr 
: ;plc^l,: 'c«lll ed Ila tonto'aUrt:'ìill!Ì!6ppllótelón^ jìòm|fl«ro?«^*.Bi>,qttWi BródteidsteiìfeUr:!^^ Ifllà idi ;.léggi«rì è faoii?; 
,tìo"no9csró quale sia iljinodo coiv;eBÌ.yi,8M.g«u^̂  
;iiiÌVÌ»i>li|»Ì|é^:;iU,,(|HttipUttr»Ì''«lttlIò4«^ '/:•, 

• ' Rigizò: L;vÌ»:jrii^ro;;dLr:s fttótó' di-'m8&:::hié!TOf .C,»^Àt>'>òtpl6\''9i:: céntitri;''2B;j"t;r«^ 15 'b,. L. 1 ròtolo: dì:.lO 

rimèdio i);quale:pétó:ridb^^^ rfeutìissifno-iNNOOBNZó; IilEHEO,il,U.: 

—_ 

piGì M 
PÒlltiGJff,'''OAlfllfil, kmQj «f'; Compagni 

BREBflBlD -̂ LODI-
Concimi spcciiili per ogni Jcdltivalibiie. : • 
Sùfiflrfosfuii ~,»i\pcr|»3rniv.ntì{à(l'-^:;OTi'ftfsft^^^ 

guano lotab»r'do;'»-i'èrtii;irifi;:eoiipteti,pór,' èBminisélMe. : ' , : ; :• 
•*: . t ' ì-ij* iiii#p|iW jfll.^Jj«ll|i : tfoiicimi tu si ; può dire, la; risorsa 
dagli ogricolbri. w La prpva^taijn nell'aiuió 1882-ds.^loHi'ì)ofl-
3idel)ti._dp^t>iuli diede risaJtati'pòsl'sple'iidididdStorttó'at iBoItt) 
la aspotliilìvé..:". ... „ • / ' . . ' •/•',_•, /:'•.'',:'' '. '••''••'>'•' 

"H^PSife jjierjla pWiftèia :dél Friuli' tJDINEi : • ; ; ;, 
Per, comiiìissipni rivolgéril a! signor A. I*BMASAHI«A 

|:,^Rjeifet<Ì|ì'|iroim'ia etìOxime: 
A. VlSMARA;Ìlp>»Ìè SiitteflBlef'Un vplutne in 8°; prei?P 1,. | i S » i 

.PARI :'&i't.iioiqti|j^^i4f(ìdlìììp«Hanoia(<ili:: ' M'>^lt>i'^»m/iiiti: 
tolog;!», un volume :'in .8° grande (li 100 pagine, illiisl'rato '&% 
12 figure iitogralioheo'# favole colorate —Ij.»ySl»f' ' ' 

IVlVACi^i'liii'Ùoèliinta in toFi io a Inai seguito alla Storta di 
u» Zoi/iineìto, un volume di pagine. 376, Ji, S.ìSJ»*:. 

'dtìàWIÌÙmiHii-Àavb, <ii'pa|iBe 4 2 8 - B I ^ .cpivr i t ì ' "^ 
ppgràflohé in litografia, II. *.«(<>. 

ZOBDTTl ;JPccKlé ortIte cil: I n e d i t e pubblicate, sottp; gli :au 
spici dell'AeSàdéraia di tldin^fdue'Volnmi in ottavo, di pjigipe 
XX3CV'-484<958, bbii '|)refazi'ònb':'e ibigpijìa,, .iior\jìH4",it\r|fj8Ìtp 
del'pbéta'ijì.fotbg.tafin'e s&'iU'ùkti'ayoni.in litogrnfla, li.«.OOv 

:•'..;.. *".i^'^..S":''.:^'--:.."''.:' ,• .'''.rPÌÉR'iE '•,•" 

iliii!:ililìlii: 

:jWDili!Be|itiép'. 
.iil^ii|i|fiaiè';:i::: 

^«..M. 

; |Rlg|r^A,TO, pA'*Ì!. •M,'':Yfc • & : D ' iT l to ry i ITORIO • E ÎÀNUELB.: 
'Pbf tutto, dùcbe.puòjnlliiirpsuli'orgomsmbuma.n 

stagione,.si'ii pensato, moilùintesbraplior cure di-preparali iiSSiii noti:'|)bv 
:'laì:TbrbVefflcacia, a togliere taitij quelle llnciile^ze,: languori; di'stoinappj' ri^' 
:lassarn'e:ntì vlrilii:débW6Bb;e.:»ciogliinènti'cpi'pbra nei 
p,i:itìl'tepori di primavera.' Aggiungasi a tutto oiè che ;i isodésinii prlepa^ 

'rilti'SWScpnp direltntneiito:suHaoin!blà8Ìo»s del sangue,, dbpurando, i si-
stima' veteso dògli-elonieuti,-etbMgbijéi e ,da tutto ciò .che non n Cpnsóntanbo 
ad un ;regolaro moyinjentp.'nelr. amistpmpsi dei Vasi sanguigni. Lo ' ràdìpi 
'aperitivo.piùaceltP, dalla Snlsapariglia alla Cina, barino questo privilbgib 
'e, ;tbll':Sggittnia di altri salìià seèoiidn delle oircostànae, suggeriti dalla 
soìeriià;b'dall'espórienjsai si peryipne::nd'''f<'uere quei risultati che cóm 
pletariibnte ristabiliscono e .fortifloano r organismo. , 

il sistema di pi'opSmiorie non lascia .nnlla'a desiilej'arb ed il pmjò 
minimo di tuli cure, .sono arra bastante di fiducia- onde tutti ppssiirip pbiri ; 
prebderé quanto poco ci voglia por rinascere a novellâ  vita. ' ' ; 
: 'tìltré: a citi ir suddetto Stabiliriieuto tiene a disposì/iohe del pubblico 

• |0j riiibin.ttjissiine 'i"«>iveifl :|»etfiif*BU"Piipiiii; i l "nod plus ultra "dei'. 
,'i'iiiib(li::c|ilti;o la .tosse; lo So l ro | ipa : d i oli l i in e,:fci'i'» tapto officabe 
Jl'̂ tbro,"arieriiia,;;la*S|brosi,:'le;Hél).S^ 'stoiuscój io• ÌS«ÌI«'(»:|»P«:Jdi 
VWfffl*T«lMÌ«tóW','*rfl':'<3iiÌcVo'''l'eri^^ p?òVVidbnzialo 'nellp-.racbitidi, 
'bcrofple,-. tabe iulitntilej opiloasiai, lo: S c i r o p p o A' Al ic te l»lBiji,<3ĵ ,i'Upipp, 
.SiMSbr|tOi'rtiiìln:::sbionza.'tpssteBMpMfS}!te :p(illu,Jirpnoliitv,.pii-: 
*tìrrri 'jJtiendonÌii;prbniche;i E l l i l l r 4)6 lafignPH 
di stomaco di ' : K«4ib^tt*i .Vonìnielndn l'IHpnii:»!! graitiivblb fiafrb': 

.pacante b: blani^Ptpurg.'ytf^i.. . i . , : 
Ghi Ila ;eap;̂ i'}tnb(\tw questo speoialilà dì esolusivii nasini preparazione 

non si meraVii;lf<ii'«'o'érMmenta,delle poobp parole cib-iioi spiiiidiiiiub: gei', 
racoPmandarle. Certifloati'mBdjbi cittadini ieyòrèslieri, lettcì'ti di riiigrazia 

•,jnfnfo':̂ «r: guìirigipni ,iiquisite/attestati di siriipatia e cpunnissioui innume. 
Bvb|i provano clie?'la"'bbrità-Pd:ih'togrità dei nostri prepiiraii .sotio indisbiir 

jtibilic, teli daipsjurur^ipprsino qualsiasi altro di indigena u straniera pro­
venienza. ••'. : :-'..';:•'." ..i;. :•''-••- . ' / 
' ' U n ' u l t i m a parola pei signori che posseggono del vino. ' 

È bonóSoiuia un^itet .(Jf;M: ..la:' celebre ;.p»Iv.^ii'» SlMMHcrvntrloei 
:Iiii((axx««>i. ! signOTi'pbprietori saiiiio'cfié'bo'sà voglia liinV il possederò 
;i)arpij6JiìSttplitriile|t5^reVi05oÌi'qriore e vedono' con paura ««vicinarsi fb-
|,pcft.dé1]'eb,bn|l|?ipnes,,d^lla,fermentazione, per le quali il viiip piib andar 
guasto 'ie'non .si:prbric|éhp Sollbcìti provvediménti. La Polbere consei'tifttrìcb 
B«ltó3ssoitiprbÌ,|e6e'qubSti, pericoli, ha la virtù di consbfvlirb il»vinp - non 
alterando i suoi'bornpotiSnli {alcool, aoiditii, materia'odlor»iitij,fr!igranza,ieco, 
b"si adoperà come prescrive l'apposita istruzione annessa ulla:Bcotolà. Gua&: 
darsi dai Solfiti di'IJiiiip piÌi»'n-mBna:iiuri'b^di inaasiraa grnyita che ..ai. 
:spaociarib in'coininbrpio.-.ll so\|tp>,di Calcio di per sii solo mni ij:attpia,d(\re 
i risultati che la'Pòtóere'coriseniaiWce ha dato.finora; sicehéi .signori t-, 
nologl sì persrtKlaiibdeìla'-importanza vitale di: questo prcparr\to cho.è op-. 
:noi(Ciliiri.:in prb^vnbiaetl'aribhb (ri'Viirié.p pervbngprib 
-nUtìi'brbse: bótmBìssibnii'j:,'",:-:: / : • ; :,, '< - : 

V nna'scatoia L. 3. Più scatole L'-2.75. 

, Per doglie .vecchie, distorsiprii dello g|u|luro, iugrossam!|hti dei-bor : 
!!Wff6SW¥-MelkjBla(#pte,Petì:mpllottej: ylsoipoùi, fcèépblllltij: puntine,.: 
fprmello, .giardoj debolezza dei reni: è perio,ifeliìlttb degliSàcli(,.:dSltó'gola 
e>3el";psttp.,• :•::,':. -;." .̂.J'""::v:';}!';.' ( ;• •''.'V:';:':"^' '.;.'" 

;>-is'tiresente spociolità:ò adpltatanei Ej8ggimentiidi.:s?*v^ÌbrÌB e ÀHi-
.gUeriaspWrordfneidelaR..iMroiSterQ'jdtìUa Gfierra,"cori Nòtaln data diBpiria 
ifl:;toag|ip 1879, n;4179,'dìvisi0ttP •Cavallerìa, Sezione 11, ed àpprb'î atb̂ '̂rî ^̂ ^̂ ^ 

: EVJSetìblB di "Vekeifitela Hi'B5I8gnr,''Modei|a e Parma. ^ 
" ;-'iYbriaesi all'ifigi-SsSb preS'W'ibvòntorei P l c l r ó AKimont I , Chimico 

: PormglìtB, Mllapp, - Vtt SblféJtrio 48' od:, al 'minuto presso la già Farmacia 
A«liiwoB«8 ora €)alr«l l , CordU8Ìo,'g3. 

• : '.::|»Jl!B'ÉKO (''Bottiglia .gViindbservibilo^^^ Cavalli L. «•-p 
,'."'"•"'''•" : "t: "mimv» ' »= 2 :.» ,, »'-a,a» 

'.::•,:'•••' , • ' »• .-siccbla • »; .- ! - ' ' > , >'a.—-

;•_;.".'. '[•-.• . , • . . ; , ' , . | t i |^ i» | / :Kàl : : l |»» ' f l | i i«V•; . • . . • - ; ' , : • • , '' 

: Cbn'istl'uzionee con l'occorrbrite'per fappli'bàiióne. 
' . . NB;; La(?preseilÌP'.';spéoiallttt b-P-bsta-soìtoia protezione dello leggi: ita-
lì4B«,.''|biPhè nìunitb''abl àarbliiP'Hi'priv»tiV8,-.,cons5SXa dal Regio Ministero 
iPA'gripoitura. e Obiiitìbroio, •' . :', " • ' " 

•-•-• C3iiAi5Eè'3?.OXjE23a;u&.v. •'":•: 

; ; inu. MÈROATOVECOHIO . " , 

:.Assortii|ijftto,..;.(|9-rfe,;,::Sta)spe ed oggetti 
di canc l̂j..̂ i3ia. Jjegatoria di libri. 

- PBBZZI DISO^BTiaSllil: 

_ „,. i o Jja«l©tt l l te Aasiufiò^^ r i c o s t i t u e n t e 
.ie««»f«e:d«^;CaVi«II|'ìi5'='p^^ì»i '". 

,-, irrepii<'4>*« '«Bclinslvnnióut» nel Iiaboratori» di s p c 
«inlltò veferlntirle d<jl<'^lilinlcó - farmnolsin Azlmonttl 
P i e t r o . . ' ; . . • . •::K--• •..;•: • 'f e : ^ t ? K,*'v:.V'i:'p..'... '. ;?»*,;:; . 
'•";:0{ttap;riniedib, di fapile^lp^llbsitipne,jierascìùgare'tópiagheSemlilici, 

"•"sgwfittùre o crepacci, e per guarire lesioni ItragmatiMie in genere, debolezza 
: al js reni-, i gonfiezza ed ; acque silo i g8mbai:pradQtte* dal tro^p^ Jlàvbro: 

' W|«**o 4«ìÌpB'i»««**<«<lrt''fc.''s.S^ 
Per evitare ceritraffazioni,'esigere la firma a'màiio'de|l! inyeritpre. . 

Depositò in UDINE presso la Farmacia (jourèiri» e »a|iipl|rli 4ielr!> tf. fiuqmQ : 

i^ev 

Mf iHiii 
A mezzi . MODiGissiitfi'.,. 

presso la 

lirtolefia 1 . iarliisGo 

:'7fa;,i.aa,i^A^g|Hsi»l^|8t|VBiif!: 

DI GIACOMO GOMESSATTI 
à Santa Xupia, Vìa Steeìpapziiitì, ìli UiliiiS i 

..'"/ ' '. ' '' vìsNftEsi.'&"',';'' 'V'^'^'?'•'':;'"' 

I t ó s a alimentare raziofiale, per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovim.d'ogni età, nel; 

l'alto riiedib e basSb Friuli, - barino IjiniinpSanibnlb:dimostrato che. 
qtiesta Farina: srpri.6 senz'allrp ritenere.: il .raigliofe e :piii bcp-' 
nomicò di tutti gli alimbnii.àttii^llariótrizionPbd ingrasso, bpn^ 
ti.pronti e sSrprendenti. Hfa pòiuna speóible iiripbrtaiizà perii iiiitri 
.zibubdeiivitellii E nPtoMb!6ljb.iitìtvlWÌb":ri6lVabbandbtiiire'il':ltì̂ ^^ 
dellbniadî e,dépbrisob:ribn;pb'bbj cbil'usò'diiiriesta'Faririiiìnorisblo 
.èi.mpeditp.il depérimenìio, male migliorata la nutriziPné, é'IpiVi-, 
Itippo dbll'abinialp::progredisco rapidamenfp.r J.:; :.'. ,1:;:;: 

La grande ricerca ohe'Si : fa deii'nPstrt:vitelli sui riostrì 
mercati ed il'oaro;pÌT!Ìzp.die,si paguno.ispepiolinentpquelli.bene; 

'allevati, devono detprininare tutti gli.allevatori,ad:afipr.offlt|iiriip, 
(Pnii delle pjpye.del reale merUp di quésta Farina,.e il subito. 
ahmeritb dcMatte nelle ybbcBee-là: sua rpaggiorederitàà':^:.^^ 

NB. RéCériii esperibrizb.'haiino iriottre'provato che:si pfèsta 
Cori grande 'Vatitaggio.liiripbb'alla' 'nUirinòna:'dèi 'suini,' è'per 'i 
gip?(ani ammali specialtìbiité, è una'alìriiéhtazionbcèn Hsiiltat! 
i n s u p e r a b i l i . - , , 'r., ;•-. '• '-. . . ' :: ' . i •'::!:'; •'• -

' Il prezzo è njitissimo. Agli acquirenti saranno; impattitele 
struzibni necessarie per l'uso, j . -,." ':> s::. .:•,, ;-

u&I^LUWA'lNìllSI .HI .B01^1il.|.1.;: 

>.,0.70 

• i - , - , ' > ' 8 . — - , 

l»! P f rC)Btff,viiiCcllilo 

^:y'- :'f.•:FOBA^àl.;'-'BI^ESl.^^ 
òwio': . ' .'lòobbui 1 otìió ' 
20.:,*»Hj«>sii.l«:,ci|Ìj^n|^ ;'.. .•;.':',;::Li;180:-' LM.90 
: ' - 0,eme puro e!'gbriuirib, graàbb'én nùtnto,!garaulitodal : " ' ' ' • 

' g r b n C o / . . " • ' • . . ' • ' ' ' ' ' " ' . ' . , • • . : . . . • • • • . : . ; . , • . . - . ' • , . : • . , . , . • • : : ; 

arfU.IFWeifclO.Inoaf^iBto . . . . . .:. . ; . ' . :> , JJ , -
; ;5ll:più:t>réCoop'déi%nf.^i-somiriaanoiie'in'Prìmavera.';; :̂  

6 TRIB'Oei . IOIf t t l lH»;biancovÉFàÌ^od%laUo 
' .'(semés.iìuli(o;.'.".,'.''•.:^ri. .|."tv.";;,-.;:.'..;!";''.'.;.':i-,,''i•-..::;'.»; 

:Mi permettano ÌSigoorijAgricPltpriid'insisterenplitac'-J: , ;. i. ' 
comandar lorolacoltivaziònédiquéstp'Crifbglipi che non , : , ; . , : 

: esito,a chiamare il;mlslli^i-fi o d - l l ipiù.''pr«i.il,«|-:. ; 
: *ltfii,,i|l'::t,ijMÌ I f o r a r s i finora; cpnpsciuti. Il Ladino, 
,;;Costi.tttiabé'un'>-bttirao foraggio'che oorisum.aio: con altre ; 

brbe graminàcee fornisce Un latte buonissimo ed im burro 
...purp-̂ buPno. ' '• ' ' ' ' . . . ; . •• ' ; .•-''••.:/.•,.,.,;•" . ' ' . . ' . : ' . ' ' 
'"Q'Uestp Trifoglio non è difficile ,nel|a..sCelta:del̂  

e riesco bene in.,;tuiti i suoli. 
:.La;-medesiinaquB)itii,;in'bulla costa. L,,100 nl.qUintaje. , 

'\5.'i;iÌ.IC'.Ò^I.ÌO,,ladino •i.la'uciu .dt'p.vovcui^'n• 
':;^à'«lli«.m>lc«ie.... '.,'. .-,.'.'•'."',' .•.•:.',.';.. , ' . , , .' .'.''..'» 400.— » i.25 
, Questi è il riiedesimo qui sopra desbritto, ma originario 
d'Oiohdo. Ls'vegetazione rie ò però molto più bassa,' 

15 T i t i r o é l i l i » l a d i n o noi-u « Ib r idod 'A l s iUo > 400.— > 4.2S 
S C W l r t P O e n ® ' # Ì a H o ' . d e l l o S a b b i e . . . ' . . . » 350.— » 3,75 

•20 Kl«»*;lModì'«a'o;Spag,iii«';l.»-'ii'nBllti» . . ' • , . ' ' » 160,-^ »'1,75 
45 IilJl»iaiEI.l(A 'o saia^ USno (eroo«i«<a) , ... »; 140,—r » 1;.60 

Semosgusbiato; pianta por ecceljenza.ilei subii calcarei, 
''23 S'C-H4A;'iJ('.''.«maH'*,J« '(«éfiits' àgiMaet0oìi;-'':\^'V.'i» •-•—,•— iQ,— 

-:;,'l-'uni,oa,;pia4ti>'i|ì|0'reK'**e''>llo;Ì^I'''.l'»'i'*l »̂ ^̂  
eiffi, — Ì5 proprio dei faesì caldi, e"'si:addicB bériis-

:5Ìirib a Jertp sterili, e ghiajose, . 
"il'dèttbsóiSébpl guscio cèsta L,:70circa,al'quintale, 

fo M»ji!i;i«'(*'€> .pAai!)T,'if,(̂ :ì*B, (i,aiiH«n ,riìt»ii-
" oémy .: /',' •:'•'.V\ '. '.',.,.:. ',.,•, ,.. •:'.. , . . . ;.,». ,:.aQ.i-;-»:.'(j50 

Tìitti conoscono là grande produttività dì questo prò- . ' 
ziosó foraggiò; nel'Bilauoso io si falcia Silo ad òtto volto 
all'anno- , , .•"•','': ' 
, :§poci,ali\i in. sementi da cereali e da orto garantita ed a prezzi con-

véniébti.' ; :";, 
Catalogo illustralo'colla; descrizione di tutti questi foraggi e modi di. 

coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 
Per, le cpmmissipni nel FRIULI si potrà rivolgersi al slg, .AngW**" 

P i i r a o a n t a t/dt'iie, Via della ptefetturafi. &. 
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